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patto (li costruzione della ^Genova—; 
Asti, il Consorzio della 0 vada-Ales­
sandria «’intenderà facilmente colla 
socielà medesima per l’eseguimento • 
e l’esercizio di quest’ultimo tronco. .

Parlando a questo modo, possiamo 
aver l’aria di fare il profeta,.ma non, 
abbiamo mai preteso a simile vanto, 
c ci affrettiamo quindi a soggiungere 
che le trattative per affidare alla So­
cietà della Rete Mediterranea la co­
struzione} del tronco A tessali dria-O- 
vada sono state avviate dall’ Avv. 
Giuseppe Frascara, rappresentante 
del Consorzio a Roma, con speranza 
di felice successo.

Ciò serva anche di risposta a co­
loro che credono la questione della 
ferrovia d’Ovada sepolta in un sonno 
profondo, o ne trattano con diva­
gazioni ed eccitamenti fuori di car­
reggiata. »

Corte d’À ssise d’ Acqui
— :oo:-r—.

PROCESSO DI STUPRO o
Nell’udienza di Giovedì scorso fu 

da questo Circolo d’Assise pronun­
ciata la sentenza nel noto processo 
di stupro.

Con essa vennero assolti Ellera 
Giovanni, Garelli Francesco e Ravera 
Luigi.

Furono condannati Viotti Carlo, 
GhigJia Tommaso (detto Lusca) e 
Bellino Valentino (detto Merlus) a
10 anni di reclusione; Benazzo Gio­
vanni (dotto Pulcinella) a 7 anni di 
reclusione,- Garelli Carlo (detto Nana) 
e Badarello Giacinto a 5 anni di re­
clusione; Limonetti Guido (detto Zel- 
man) a 3 anni di carcere computato
11 sofferto; Parodi Stefano (detto Sca­
pili.) e Mignone Felice a 2 anni di 
carcero computato il sofferto.

X
Con sentenza delli 10 Marzo corr. 

dalla slessa Corte d’Assise vennero 
poi condannati in contumacia:

Cirio Carlo di Pietro (detto Cava­
gna i), d’anni 27, falegname, a 12 
anni di lavori forzati; Gatti Guido 
di Giuseppe (detto Partorì), d’anni 
17, muratore, a 4 anni di reclusione ; 
Ristanno Angelo di Francesco (detto 
Jinn), d’anni 20, carradore, a 2 anni 
di reclusione; Sai ragno Giuseppe fu 
Pieiro (fletto Jackin), d’anni 20, stal­
liere, a 7 anni di reclusione; Spinelli 
Luigi ili Antonio (dello Susini), di 
anni £0, maniscalco, a 10 anni di 
reclusione; 'Accio Guido fu Giuseppe 
(dei ii i As)), d'anni 22, fabbro ferraio, 
a IO anni di reclusione; Barisene 
Angelo fu Guido (detto Pasqualin), 
d'anni 20, calzolaio, a 10 anni di re- 
elusinno.

Per il coimputato Barisono Guido 
(detei Ghirlin), la cui malatiia men­
ta le  pare continui, fu rinviato il pro- 

a tempo indeterminato.
X

Coda del processo — La' guardia 
daziaria Remili Giuseppe, il cui con­
tegni). durante la notte del 18 set­
tembre .1387, diede luogo a commenti 
Tum troppo favorevoli, fu oggetto, 
per pu’le dell'Assessore Anziano, di 
un non gravo provvedimento disci­
plinare.

11 Remiti l’u un bravo soldato e 
faceva o là tuttora una delle migliori 
nostre guardie.... rua qualche volta, 
dicono gli Arabi, « Allah si dimen- 
lìcti del suo servo ». Coloro che as­
sistei iero al processo non daranno 
ceno biasimo a chi rappresenta il 
sindaco per l’atto compiuto il quale 
forse, durante l’istruttoria, sarebbe 
stato poco opportuno.

ESPOSIZIONEVATICANA
J’-o®«*.

HI.
. Riprendendo., oggi il, corso delie 
interrotte mie corrispondenze vati­
cane noto ,chp.fra i miracoli del .fa­
natismo, giacché il solo fanatismo è' 
capace di tali cose, evvi un quadro 
con questa iscrizione: ' -;;X;

Silvio Paro zzi modenese 
in difello di meglio 

. V f  offre ' ■ -
per la eventuale rivendicazione

' ■ dei sacri naturali diritti
del romano pontificato '

' la propriü vita.
Raccomando alle .sapienti cure del 

Prof. Lombroso il signor Parozzi e 
passo oltre.) Attraverso alla morta­
della di Bologna, .all’acqua di Felsina 
e all’amido di Pesaro noi arriviamo 
nella sezione destinata -ai doni di 
Roma. Gli artigianelli' di- San Giu­
seppe hanno' offerto una bellissima 
scultura in legno rappresentante S. 
Giuseppe col bambino, e la primaria 
società romana fra gli operai ed ar­
tisti un trono con ricco padiglione 
tutto di velluto con in alto gli stemmi 
pontifici. Il lavoro è stupendo e Papa 
Leone si sorvi appunto di questo 
trono per l’inaugurazione della mo­
stra. Di tutti i ritratti di Leone XIII 
sparsi nell’esposizione nessuno per 
certo ve ne ha che possa gareggiare 
in bellezza e in somiglianza con quello 
eseguito dal Prof. Giuseppe Ugolini, 
persona, modesta non meno che va­
lente, melle due arti della pittura e 
della'scultura. Questo nuovo quadro 
fa mólto onore al Prof. Ugolini che 
gode meritamente fama di essere il 
migliore ritrattista della Capitale. A 
me non garba la cornice troppo pe­
sante, ma questo nulla toglie che il 
ritratto del Papa, & cui fanno.sempre 
la guardia d’onore 2 Svizzeri, non 
sia degno dell’ammirazione di quanti 
visitano l’esposizione vaticana.

Proseguendo.^osservo il liquore di 
cucaliptus fatto dai frati delle tre fon­
tane, un elegante stipo, dono dei con­
siglieri del Banco eli Roma, un in­
ginocchiatoio del rione Borgo.

Eccoci ora in una vasta sala ove 
sonp-raccolti tutti i quadri, ve ne sono 
di quelli stupendi, intanto noto un 
bassorilievo in pietre dure dono' di 
Firenze rappresentante Gesù nel Get­
semani, e un gruppo in bronzo dono 
della ■ congregazione Idi propaganda 
fide. Questo gruppo simbolico ha in 
alto le sommi chiavi che spargono 
i loro benefici (?) effetti su questo 
povero pianeta, da una parte del 
gruppo evvi S. Toinihaso d’Aquino 
e dall’altra S. Francesco: in mezzo 
un po’ in basso evvi un leonesche 
ruggendo tiene sotto la sua potente 
zampa le'., onci cliché: saepe numero 
- aeterni patris — immortale Dei — 
auspicatu — •humanum genus, enci­
cliche tutte che fulminano la Mas­
soneria, e più in basso questa è raf­
figurata da parecchie vipere attor­
cigliate attorno ad una bandiera 
su cui sono raffigurati g li’ emblemi 
della massoneria con questo detto: 
la scienza, ò nemica della fede; più 
in là si vedono corone a terra, croci 
spezzate per rappresentare le ruine 
di questa.società. Da una parte sta 
la storia che calpesta i libri empi, 
c in mozzo gli stemmi della Ger­
mania e della Spagna pacificate da 
Leone XIII.

Io non mi fermo a dimostrare tutta 
l’assurdità di questo gruppo: i van­
taggi che la Massoneria ha arrecati 
alla santa causa dei popoli, gli ideali 
che essa si propone di far trionfare

non potevano a meno di suscitare 
gli anatèmi !'è- le scomuniche che il 
-Papato, (peri becca di,. Clemente XII, 
di Benedetto; XIV e giù/giù sino a 
Leone XIII, Jha sempre ; scagliato 

..contro la frammassonèrià A cui. ap­
partennero-gli ingegni i ; piu splèn­
didi dell’umanità da Voltaire a Ga­
ribaldi.
: Eccoci ora al gran quadro del- 
l’Aldi di Mandano fatto per ordine 
della Società, del S. Cuore di Gesù 
è rappresentante Giuditta che mostra 
al popolo la testa d’Oloferne: quadro, 
riprodotto da tutti i giornali illu­
strati d’Italia e che è certamente il 
miglioré dell’esposizione.. Il : pittore 

/Paolo Tadolini ha, un ritratto , del 
Papa m a’ sei il mestò .può,passare::.ih 
viso è appena abbozzato: noto un 
piccolo quadro rappresentante la casa 
dei servi di Maria di’monte Senario, 
bello per l’effetto di neve ;e,sii giunge, 
così innanzi al quadro del Grandi 
che rappresenta Leone seduto spila 
cattedra di S. Pietro véstito cògli 
abiti pontificali, mentre di sotto ac­
canto alle parole: tu es Petrus........
stanno tutte le arti che fissano lo 
sguardo in lui ed in basso un leone 
con accanto una donna còlla’tromba 
della fama. Il quadro è bello e ri­
vela l’ingegno dell’autore, ma anohe 
qui il viso del Pontefice non è. punto- 
somigliante.

La diocesi di Vicenza ha un-ingi­
nocchiatoio tutto di maiolica bianca' 
a fiorami con un ritratto' di Maria 
che schiaccia il serpente: il lavoro 
è molto bello. Eccoci ad un altro 
quadro donato dal .vescovo e clero 
di Bergamo rappresentante una no­
bile è pietosa donna di nome Grata 
che stringe al seno avvolta in càn-' 
dido lino la testa di S. Alessandro, 
l’opera del pittore Laverini è ben 
riuscita, ma non mi piacciono quegìi, 
angioli messi troppo in fila.

Tanto per non smentire il pro-L 
verbio: utile dulci ecco lina vetrina'; 
piena di canditi: 1 confesso • òhe • ili 
avrei assaggiati se avessi potuto,, ma 
essi erano ermeticamente chiusi.,-Tra­
lasciando tante cose .come un oro­
logio ad acqua, là lava dell’Etna che 
per poco non seppellì Nicolosi, il 
quadrò che rappresenta la '- proces-'.i 
sione fatta dal vescovo di:; Catania . 
per scongiurare tanto male, ,eccoci, 
al dono elf. Gaiazzo.çge;consiste, in 
una botte d’olio e a ..quéllo di .Cab’ 
stellam are di' Stabia che ha ' inviato 
una barca a vela latina. La diocesi;, 
di Foggia ha un inginocchiatoio (ve ' 
ne saranno un „centinaio, almeno) 
scolpito .in noce,- stupendo : uri guan­
taio di Lodi ha ‘spedito al Papà 
molti guanti“da signora: mi si ' os-i • 
serva i’inutilità di questo; dono,’ fin 
altri tempi potevano servire alle qoiv 
tigiane del vaticano. Accanto a.molte- 
scarpe ed oggetti di vestiario am­
mirasi la portantina donata da. Na­
poli contornata di'delfini: essa è fo­
derata di velluto azzurro chiaro con 
tante comete: il lavoro, è perfetto e 
il- Papa, se ,non erro,; se ne servi il 
l.° Gennaio in S. Pietro.

Roma 8 Marzo ’88.
Italus.

Politeama Acquese
Con sommo piacere pubblichiamo 

l’elenco della compagnia Brunorim 
e Duse la quale andrà in scena c 
questo Politeama il giorno di Pàsqua 
Diciamo con piacere perchè era orna: 
tempo, dopo un anno che non ab­
biamo più avuto una compagnie 
drammatica, che si potesse godere

.;n T X  o

'•di -un- qualche- spettacolo,’ non .ma-rio- ■ 
pettistico _n,è ..ginnastico., Là' Stagione 
di primavera, pel .’nostra».iPÒiiieàma 
fu sempre là migliore,‘ tanto per 
le abitudini degli acquesi, quanto, per 
la disposizione del teatro, quindi 
siamo’ certi, che‘i bravi, artisti della 
■Compagnia -suddetta -.sararme >-.lieti 
dell’àccQglienzà chö/ibrd);verr$;:fatta 
nella.. nostra Tcittià’. ‘ "v‘ ’ ’ ;;

"Personale Artistico ' ’ Q ■
Donhìe.:': Felicita ‘'Prbsd'dci'iblT'Trma. 

Grammatica';Göttin,.Vijttprina Delfini 
Duse, Anna Velia Cassese, Augusta 
Martini, Elena Gapodaglio, Giuditta 
Ristori, Viola; Mazzoni,'!'Eiirichetta 

'■ Belli;'i^iuseppa/Delbni; . 'V', -cQ.
uomini .•-Luigi;Du’se,AnItonioißfu- 

norini, Arnaldo Cottin, Ugo Capo- 
daglio, Vittorio Bratti, Antonio Lotti,
F od erico Confo rti, Attili ö;. /DälPEste,.

. Federico Âhtüzzi, Luigi Càssësè,Leone 
, Capödagffio, ArtUrò'ÓòÌbmbò,:Pà:Q Ca­
lassi, Artemio Delfìni, Aug.u^to.Sehivi, . 
Romplo' Sperasi.

L a1 Compagnia Buonórìni è' Duse 
conta nel sup. repertorio le > piu -sa­
lienti novità del giorno, che pubbliche­
remo in altro numerò, e per Convin­
cersi che essa sia una Tra le migliori 

' compagnie drammatiche, basta, leg­
gere il seguente articolo che. ripor- 

. tiahiò dai Carmen, gibrnàTé letteràrio'
. che si pubblica in Genova,.; ove, at—
. tualménte; agisce l a :suddetta troupe.
, ; « E orà àli’ùtìicó;: teatro ’(li! 'prosa) ‘ 
sAV-Apóllo, iòvéi la compagnia;Bruno*

• rini e Duse continua ad., atti rare se­
ralmente un pubblico numeróso'. — 
Domenica ‘ abbiamo àyutó’ P  nostri 
buoni villici, il vecchio e he) dramma 
di Sardou che fu applauditissimo.

« Vi sì' distinSérP1 specialmente il 
Duse, un barone pièno; di dignità e 
sentimento,Questo, gjojrane t artista 
cplto ed "intelligènte ha sapùto’presto . 
Acquistarsi le simpatie del'’ nòstro 
pubblico. '/Egli .non .cercai, però; [Ref- 

‘ fettOi : yolgare e plateale, t ma .si con- 
. tenta d’esseri véro1, rrellb stèsso térnpo 
, che Appassionato ; imm(idesiinat.o 
. nella, sqa parfe^.-La, sua .signor^,., di 
chi' abbiamo ’̂ vutp 'yenenìì''unà'riù- 

' sciti'ssim-a' séràta,,;fu!’anche ièì'Rap- 
- plauditissima; ppu l’arte'grapdd. e per 
■la verità [passione, che pose „nella 
, esecuzione déìla ‘'äimcilö'parteR'iße- 
, hissimo' specialmehite- ; 'nella;-nltiraa i 
‘ spepa çpLi^pse, la. sceijLa.„tdp(ia-/po,n-. 
fèssione. Là prbsdôcimi,.Tù ‘:sùperiofè 
ad ógni-‘ëiogi'Ô öölia; sua 'brèvissima 

. pàrte e fu interrottadpiMiFioite dagli- 
applausi, tanto nella scena con.^En- 

. rico' (Lanza), nel quarto -, atto,.-.'Cpme. 
'in quella col barone {Duse) n,el.quinto.

; <b Di' Brunóriina,; òom.iciè t̂bòUéiapiA i\ 
3 timo dei pompieri,- non parlo; egli è 
lino dei' migliori brillanti italiani, 
cosà, di cui possono Aincèrarsi tutti 
àscoÌtando),o una. sola,, volta e,r non 

' erri Amò certamente!, riterie'n'doiò -"in- 
siemé alla Prosdocimi e al'-Duse il 
migliôrê -artista della.Compagnia,

<< vBpnissimo'anche gli .altri,.Qapo-'. 
dagliò padre e figlia, Pensò,Tondini,. 
ecc.. ecc. ,In settimana ptténh'è Òttimo 
succèsso II' àrtici aiuolo di' Parigi di 
Pyat. V—‘Venerdì là sérata dèlia si­
gnora Duse -richiamò lini, pu.bb.lico 
numeroso e scelto.che prodigò alla 
brava artista i più gieritati applausi »

À . r i c l i o  i l  n o s t r o  S ì0 ;J V u >  
m e r o  D o p p i o  è stato ricercatis­
simo non solo in, Acqui ma anche a Torino 
di dove ci giunsero replicate richieste pél* 
spedizione di còpie. 1 1


